
CHIESA PARROCCHIALE DI SAN DONATO IN GRETI – VINCI 
 

 
 

A pochi chilometri dal centro storico di Vinci, su un poggio che sormonta la strada si presenta la chiesa di 
San Donato in Greti, costruita nel medioevo (XIII sec.) e poi nuovamente modificata nel XIX secolo. La chiesa è 
composta da un'unica navata rettangolare di stile romanico. Il tetto è a doppia falda con struttura portante lignea, 
capriate e travetti con pianelle. Nell'abside è presente una cupola che nasconde la struttura lignea.  

INTERVENTI DI RESTAURO 

Esternamente la chiesa si presenta in uno stato di estrema emergenza perché riporta sulla totalità delle 
facciate lesioni che hanno portato alla soluzione di continuità della maglia muraria, in particolare nella facciata 
principale una lesione la percorre per tutta l'altezza. L'architrave della porta di ingresso, a causa di una caduta di 
una parte del cornicione, è mancante della sua geometria nella parte terminale di destra e della area di appoggio 
del suo pieduccio. La cornice del timpano presenta anch’essa una soluzione di continuità a causa del distacco di 
una porzione con conseguente caduta, questo a comportato una delimitazione dell'area per bloccare l'accesso e la 
sosta a ridosso della facciata. Oltre a questo vi sono mancanze di alcune parti murarie di piccole dimensioni e 
larghe aree di intonaco che mostrano l'orditura mista della parete con mattoni e pietre. Sulla facciata laterale 
orientata verso sud, il distacco dell'intonaco rivela un'apertura più grande e di forma diversa dell'apertura laterale 
attuale, oltre a questo le lesioni riportate dalla parete rilevano per la loro forma che l'apertura era arcuata. La 
lesione sotto la prima finestra presenta al suo interno un nido di insetti, presumibilmente la lesione è comunicante 
con la lesione della facciata principale, ipotesi basata sullo spostamento dello sciame in pochissimo tempo dalle 
due facciate. L'interno, attualmente, a causa delle gravi lesioni è accessibile esclusivamente entrando dalla 
sacrestia, entrando nel presbiterio ci troviamo sovrastati da un ponteggio che ha la funzione di sostenere la cupola, 
in parte crollata e fortemente lesionata dal cedimento di una trave; l'altare principale non presenta criticità 
strutturali ma necessita solo delle cure dovute allo stato di abbandono della struttura. Oltrepassato l'arco la navata 
mostra sulle pareti tutte le criticità, del quadro fessurativo, riscontrate all'esterno, disvelando la presenza di 
nicchie/aperture arcuate su entrambi i lati della navata. Gli altari secondari sono completamente distaccati dalle 
pareti con cedimenti degli sclini che fungono da basamento. La lesione nella facciata principale è continua con la 
parte esterna confermando la soluzione di continuità della maglia muraria. Le lesene e i cordoli murari si 
presentano in buono stato salvo per il degrado presente nell'intonaco.  

COSTO INTERVENTO 
Il costo complessivo preventivato per le sole opere strutturali è di € 350.000. Si confida di poter attingere 

anche a finanziamenti terzi rispetto alla sola parrocchia, già da tempo impegnata nell’opera di Crowfunding; la 
diocesi chiederà compartecipazione finanziaria alla Conferenza Episcopale Italiana per i prossimi anni. 

 


